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sono da aggiungersi fo npuso portali — L 


Gu animali all’ esposizione 
del 1868 


Per l' esposizione del 1868 dobhiamo dare 

grando importanza agli animali, giacchò que- 
sto genere di proaduziono non interessa  sol- 
tanto noi, ma auche i nostri vicini. 
? E quella na'occasione, nella quale dob- 
! biamo premiare quello di meglio che c' è, 
i ma dare un'iadirizzo per il migliore e più 
i proficuo allevamento dell'avvenire, avendo 
° sempre per punto di partenza le condizioni 
È naturalî, agrario, economiche, sociali e la 
posizione geografica della provincia. 

Non dobbiamo accententarci di quello che 
i si chiama un concorso di espositori di 

animali. Como esposizione ci vuole qualcosa 
! di più. Bisognerà in questo imitare Î csem- 
pio di Modena annì addietro, A Mudena si 
volle vedere la fisionomia generale del bestia 
me della Provincia. Porciò, sotto le apparen- 
ze di una fiera, ma in realtà come un' espo- 
sizione, si raccolsero in grandissimo numero 
i più bei bovini di tutta la possidenza. I 

roprietarii e coltivatori del Modenese, i quali ? 
fanno commercio di bovini con altri paesi, 
come appuato il Friuli, si affrettarono a man- 
dare tutte le più bello copie di bovi da essi 
posseduti. Ci fu persino un possidente, il 
quale mandò cento paja di buoi, aggiogati 
sotto i carrì ornati a festa co fiori, sui 
j quali stavano le famiglie dei contadini. Fu 
uo vero trionfo dell agricoltura quando tutti 
! questi bovi sfilarono per Modena. 

Lo stesso potremmo far noi, distribuendo 
gli animali per regioni, e mettendo sui carri | 
gli strumenti agrari di uso, onde si veda 
quali sì adoperano nelle varie partì. 

‘Per allora ci vuole una statistica ed una 
storia dell'allevamento dei nostri  bestiamt, 











dei dilettanti, tanto no’ barroccini o carceltini, 
come colla sella. Giova cho la nostra giovene 
tù, inveco di anneghiltiro negli ozii corruttori, 
si dia a questi maschi eservizii del cavalcare. 
Allora si deve stabilire il libro d' oro dei 
cavalli, nel quale iscrivero tutte le migliori 
bestie di razza friulana, giudicate per tali 
dagli intelligenti, per animare con questo gli 
allevatori, Non essendo sperabili le grandi 
razze, dopo la divisione de’ beni comunali, 
si potrà però colla scelta del meglio anche 
in fatto dî cavalle, dispensate ai contadini, 0 
collo stabilimento di buoni stalloni da ravnta, 
avere dei buoni allievi. Converrà diffondere 
una istruzione popolare tra i contadini, © 
mandare taluno a dare qualche lezione nei 
luoghi ove si alleva. Sieno pure lente le mi- 
gliorie, quando diventino generali esse pro- 
ducono un grande cangiameato in pochi anni. 

Hl prezzo alto dei puledri corridori tornati 
di moda sarà buon compenso agli allevatori, 
ì quali ci troveranno il loro tornaconto. L' e- 
sposizione del 1868 facendo vedere tutto il 
meglio che abbiamo in fato di cavalli, gio- 
verà anch’ esso a promuovere da moda, la 
quale non può a meno di durare, ora chie i 


delle strado ferrate. 





ANCORA SULLA CONCENTRAZIONE 

dei Comuni : 

‘ Siamo, a quel che pare, sulla via delle 
grandi riforme politiche e amministrative, re- 
clamate da urgenti bisogni. Credo utile che 
îè masso delle proposte abbundi anzi’ che 
nò, salvo a chi spetta di sceveraro il grano 
dalla zizzania; 6 però porto anch'io il min 
manipolo al trebbiatoio. ° 

Innanzi tutto convengo nell'opinione già 
ammessa in questo giornale sulla necessità di 
concentrare i Comuti, o dirò meglio di allar- 
gare l'onità comunale. 

Posto il principio della libertà individuale 
combinato col principio sociale, è necessario 
che l'attività del cittalino sì eserciti libera. 
mepis non solo su ciò che gli è proprio è 
personale, ma altresì su ciò che è collettivo; 
che questo esercizio non venga impedito da 
alcuna finzione politica, e che la sfera di 


1 indicando quali sono mezzi i più propri per 
i migliorarli, tanto in pianura quanto in mon- 
|} tagna. ; 
: Si devono esporre i prodotti animali, co- 
i me p.e. formaggi e salsamentarie, onde mo- 
strare che il paese ha qualcosa da spacciare. 
: L'esposizione de'cavalli non devo nemme- 
' po quella essere soltanto un concorso; ma 
# tutti coloro che posseggono cavalli corridori 
* devono in tale occasione farsi vedere a cor- 
rere in Piazza d'armi. Non si hanno da fare | ciascuno non abbia altro limite che fa sfera 
soltanto i palli, ma anche le gare contiuuate | altrui. 


APPENDICE si unisce con essa in alleanza offssiva è difensiva. 

' Si fingo un rapimento, e Îu strattagemma riesca be- 

= nissimo, perchè i genitori si arreudono al desiderio 
dei duo innamorati. II pittoro di camere vual persi. 
tro differire il inotrimonio e parte per Rima donde 
ritornerà fra due anni, non più artiere, ma artista, ed 
allora sposerà la sua belli. L'argomento, come si 
vede, è semplicissimo. Lo commedi» venne in alcuni 
punti applaudita, e l’autore dopo il secondo atto fu 


| chiamato all’onor del proscenio. 







Rivista drammatica. 


La Compagaia del Belotti ha terminato da due 
Giorni il corso delle suo recite ed ha preso la fer- 
toria per Venezia, con dispiacere di quelle molte 
1° persone che trovavano nella sue serato drammatiche 
: una distrazione dilettevole ed utile, 

Fortunatamente siamo già entrati in uni stagione 
nella quale le ore serali si possono passare altri- 
megti che strado in uno dei palchetti diminutivi 
del Tearro Sociale; e quelle persino nun tarderauno 

|. a consolarsi del silenzio 0 del vuoto che regnano 
1a quel piccolo ma elegante tempio dell’ arto. 

i Questa della partenza non  sembrandoci una 
ragione bastanto a passare solto silenzio lè pro 
duziani date ultimamente ditta Compagnia del Be- 
latti, pensiamo di farci sopra quattro chiatchiere 
È come capita capita, tanto più che, chiudendo 1' uti. 

«ma rivista drammatica, avevamo promesso di nun li- 
nine con quella, me di farla seguire da uu' altra. 

Anche stavolta la materia è abbondante e copiosa; 
‘$ onde non possiamo permetterci di diluo,arci: sover- 
» chiamente in dettagli. 

Chiamiamo a giudicarno il lettore, Anzitutto 
Viene PAmore di un vperaîo, commedia (del nostro 
concittadino sig, Massimiliano dott. Vilvason. È un 
operaio — pittore di comere «= che 8° inasmura di 
una gentile fanciulla, d' un ranzo superiore a quello 
del giovane artiere. DI papà della medesitua la vor: 
rebbe dare a un nobiluccio, la mamms in vece in 
tende di unitta io matrmonio al figlio di un vec» 
chio pactulto che fa di tutto per rendersi antipatico 
al pubblico, Fertunatamento il fratello della ragazza 





In ordine cronologico vene poi la commedia di 
Sardou, Casa nuora, lavoro piene di situazioni andi 
tissime, pericolose, è nel quale il concetto  fouda- 
mentale è uo pregiudizio meseluno, cioè il prezia- 
dizio di credere ch assato da si debba giu licare 
soltanto dagli ‘epitati, il lastrico delle bugie, come 
diceva il pueta di Pescia, e che at presente lo «i 
debba giud.caro uricamente dalle statistiche pubbl: 
cato dalle sutorità criminali. A sentre hu commit 
dell’ autoro francese, parrebbe che il mosto vida 
sempre più peggiorando, e cha l'unico nezzo di 
dare alla società un migliare inlinezo sia quello di 
farla retrocedere al tempo delle psrucche è dei cs 
valieni servonti. Oggi tutto d corruzzone, falotà, fro- 
du ed impostura; mentre una volta tutto era inno» 
cenza, candore, onestà, amicizia sincera, disinteresse. 

Nun è quindi a sorprendersi se questo isvoro eb 
be dovunque un vero insuccesso. Il buon senso del- 
l'uditorio sr fare giustizia alle esagerazioni degli 
scrittori, i quali quanto’ più si discostano dalla di. 
pintura del vèro, Gortonò tanto maggiormente il pe 
ricolo di vetera i lord favori fare niufeigio nel pare 
magno delli ‘pubblica opinivnè. 

Anche în ‘iuiésta comeedia si scorge. peraltro un 
autore provetto, adilestrata, che sa créare «iluazioni 
cemiavatemente drammatiche, e spinge l'ingago» fino 
a costringere ÎL pubblico ad ascoltare con interesse 
cìò cho bissima 0 disapprora. Il dialego è vito, bril- 














cavalli hanno da fare riscontro alla celerità ' 
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dirimpetto st cambia=valoto P.Masciadri N. SSA rosso Liaso ta papero 
giodiziatit si 


arrotrato conterimi 20, — Le iasatzioni cidia quarta pagi 
frauoste, nè ai tostituiazoo È sampororità. Por gli antunci 


Qual è il campo naturale chie offre il più 
costanto esercizio all’azione del ciuadino? È 
il Comune, no 

Il Comune è il solo elemento essenziale 
adollo Stato, cioè di quel potere centrale: ché' 
collega in un fascio i grandi interessi della 
nazione; quindi l'organizzazione del Comune 
è la cosa più importante, come quella che è 
destinata a regolare in minorì sfere l'azione 
sociule, e ad agevolare l'applicazione direlta 
‘immediata, e costante del popolo a' suoi pro- 
pri affari. 

Queste minori sfere vogliono però essere 
abbastanza ampie perchè il movimento poli- 
tico vi sia possibile, perché il sentimento e 
il pensiero del popolo vi assumano propor- 
zioni superiori a quelle d'an villaggio ; e gli 
interessi vi si elevino, e vi si ingrandiscano; 
c non vi manchino i lumi per una seria am- 
ministrazione, che deve-abbracciaro oggetti, e 
istituzioni degoe del popolo e procedenti da 
lui, e d'altronde abbastanza limitata perchè 
tutti i cittadini che ci risiedono, possano age- 
- volmente combinare la loro azione sociale, 
conoscere, - seguire, dirigere i loro comuni 
interessi, è sorvegliare daveicino i loro fun- 
zionari. . 

È evidente che il Comone attuale, non sod- 
disfa a queste due condizioni, e che in ge- 
rierale è troppu meschino, ‘troppo inegual 
mente costituito, troppo povero di scienza, di 
‘capacità, e di capitali d'ogni genere,- per dare 
all'individuo tutti i vantaggi ch'ei deve ritrarre 
dallo stato-‘sociate, ed'“fla nazione tolta Tu 
tilità cli'essa ‘è in dritto d'aspettarsi dalle 
"forze individuali che la compongono. 

Quale dovrebbe esser dunque la circoscri- 
zione di questo gruppo politico? Vedo: pro- 
porsi quella che nelle nostre provincie rac- 
chiude il distretto, e sono anch'io di questo 
parere; poichè falta astrazione dai più popo- 
losi distretti che sono quelli delle capitali di 
Provincia, l'estensione media del Comune- 
Distretto sarebbe di 245 chilometri quadrati 
cioò poco più di 8 chilometri di razgio. e 
conterrebbe una popolazione media di 19800 
anine, sufficientemente compalta, ad &ccetione 
delle montagne, ‘per le sue relazioni ‘ammini- 
nistrative, e capace di fornire un largo nu- 
mero di persone eleggibili alle funzioni co- 
munali, e un numero d'affari sufficiente per 
occupare una savia municipalità. 
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dante, spigliato; i caratteri ben tratteggiati, . benchè 
taluno, quello, per esempio, del signor di Marsille, 
fon sis sempre sostenuto allo stesso livello e in un 
cerlo mom nto si tramuti completamente per ritor: 
gare più tardi quello che era în antecedenza. 

L° esecuzione fa ottima, specialmente per parte 
del signor Ditigeati che nella scena dell'abbriachezza 
seppe mantenersi in una tale verità e castigatozza 
dr rendere tollerabile una situazione così stfana @- 
rivoltante, e per parte della sigaira Pedreiti che 
rappresentò egragismento il personaggio di Clara @ 
chie, sp-cialmente dopo il racconto dell’ ultimo atto, 
sarebbe stata vivamente applaudita ss | impressione 
prodotta dalla commedia sul pubblico non | avesse 
teso di pessimo umore. 

Lo coscienze elastiche di Gherardi del Testa, ebbero 
un successo di allegria è di soddisfazione, C' erano 
sulla scona tipi rerì, beoc ritratti, e dagli attori ba- 
nissimo resi. SE Belotti sosteone in modo ammira» 
bilo la parte del signor Cumino, impiegato, un 
Gingillino che, come quello del Giusti, si tieno in 
saccoccia, per ancora di ogni burrasca, quante più 
coccardo è possibile, ed ora tenta di entrar nelle gra- 
zie del sigoor Casuglioni, ua liberale pradente, pie» 
uo di piurd e di esitazioni, ora fa fa corte alla con- 
tissa Cristina, una secchia conservativa che fa dato sua 
figlia in'isposs aduni. e. ufficiale e cho aspira a dive- 
nire dimi d'onoro di S. A. li gone, a 
sendo rinunciato completamento alla ubbio hberali 
che le arerano fatto firmare, nel 1848, un indirizzo 
pattivitico alte danne della risoria Venezia, indirizzo 
scritto dI cav. Lrcdani, antico rivoluzionario, mu 
tata io procuratore di Stato @ spia granducale. — 

Lo parte del Casti-tioni fu dal Calloni benissimo 
soterpretala; egli rappresenid al vivo quel carattere 
detiale, tatentante, piuroso, ma iu fondo buono € 
feale 6 cho finisco col esttivarsi le simpatio gene». 
rali, quando uorandosi chioso nello striogento dem 
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to costa centesimi 10, vo comme ' 
Li “ noo ale 
ere 
Pare dunque cho il Distretto, auche qual’ 
6-oggidi, possa benissimé esser preso per 
l'elemento ‘della novella - organizzazione co- 
munale, salve lo modificacioni territoriali, che 
l'esperienza ben-presto insegnerebbe. Ma orà 
si domanda se questa concentrazione dei -Co-* 
muni si potrebbe rendere obbligatoria da un 
alto costitutivo dei supremi poteri dello Stato 
senza alcuna lesione: di diritto e d'interessi? 
La condizione attuale del’ Comune ci sagge- 
risce ‘la risposta. Solto la tutela del potere 
provinciale il‘ Comune ‘non ha diritti, se non 
che di nome; e quanto’a quei pochi che gli 
vérrebbeto tolti per: essere trasferiti al Co- 
mune' Distretto, i!suoi cittadini se ne trove- 
rebbero risarciti al centuplo. Che mai avreb- 
bero a perdere, nell'amministrarsi al Distretto, 
coloro che per io innanzi non si amministra» 
vano si può dire, ia alcun luogo? Del rima» 
mente io credo ‘che . ben lungi dall'aonullare 
l'amministrazione, del piccolo Comune, la ri- 
forma: in ‘discorso. sia destinata a collocarla 


Corange: attoale; . .ed -anzi. ‘ogni feazione che 
mal sopporta oggidi d'esser congiunta a un 
capo-comune, a cui vede non di rado sagri- 
ficati i. propri interessi, sarebbe al caso di 
liquidarlì, ‘e di disporne a tutto suo vantaggio 
6 commodo, La terricciuola, la borgatà, il 
villaggio, ‘diventerebbero tutte frazioni del 
grande Comune; “e”come ogni associazione 
ha il suo gerente, così ognuna di esse avrebbe 
il suo nel*Consiglid ‘comunale divétiuto Con- 
siglio di. famiglia col. so i Sindaco, 0 
Podestà, alla testa, che potrebi ro Au 
le. attribuzioni paterne ché ‘ai ‘cittadini: del 
Inogo  piacesso' di conferirgli. Bene intésò che 
rovvedendo a interessi comuni quali si sieno,. 
i suoi atti. non ‘obbligherebbero che i citta- 
dini cointeressati. Quanto ai ‘beni Comutiali, 
e'ai diversi ‘diritti‘che vi si collegano, ògtiî 
associazione proprietaria avrebbe il ‘dritto’ di 
arministrarseli conforme. alle . leggi. . Ebbene 
quale interesse si. troverebbe leso pel fatto di. 
questa nuova grganizzazione? SR do 
Che se’ per avventura la centralizzazione: 
distrettuale lasciasse fuori della suà ‘azionò 
qualcurio degli interessi collettivi. situati nel 
suo recinto, lo che potrebbe forse essere il 
caso: di qualche distretto ‘montano, la libertà 
d’associazione risponda :a questa difficoltà.’ 
Ciò che ‘importa sopratutto si è ’iinitàc0- 
11m TT" TOè6 


ma 0 di sacrilicaro sua figlia, annuendo ad va ma» o 


trimonio ch' essa accelterebbe solisato - par. salvare 
suo padre, odi andaro incontro ad ua processo ‘po-. 
fitico che per "lo mieno gli farebbe perder l'impiego, 
abbraccia risolutamente il secondo partito, dalle con- 
seguenze del quale viene pèr fortuna a 'saltarlo la 
rivàluzione pacifica cho mise per la seconda volta” 
e_per sempre alla porta il granduca Leopoldo. ‘ 

Con' rara intelligenza fu interpretato dalla signorina 
Elvira Pasquali il carattere. di Gabriella, una giovi. * 
nelia a cui vorressimo simili tutte lo giovinette ita- 
lizne, dalla mente elevata, dal cuore nobile e puro, 

e che se talvolta fa troppo politica, la fa così bene, 
così’ simpaticamente che è un vero piacere ad udirla., 

La vista del bandierono esposto dal Castiglioni Rial 
pena scoppiata la rivoluzione în Firenze, miso del. 
l'entosiasmo del pubblico, onde si chiese 1’ inno. 
realo ché fu eseguito fra i battimanì è gli ovviva, 
tialo più aoîmati e generali în quantoche il direttora 
d'orchestra, non avendo în pronto fa musica, aveva 
dovuto ritardarne la esecuzione, î 

La sera seguento si dicda Anisfacrazia e commer 
cio dî Keramieu, una buona commedia, che ha uno 
scopo chiaro a ben delînito, un'azione abbastanza 
interessante @ dei tratti di spirito migliori, pér ess 
piò, di quelli del Praga che per condire una sua re 
cente’ commedia non a saputo trovare che e la foco- 
mazione delle pantofole. » Fra questi tratti di spirito 
merita di essere citato il seguente che l'aatore fa 
sa al signor a pane si commesso mne cordel. 

i ve anche gli momini di spirito possono farne, 
come al ricchi è permesso di fare: doi debeti. ferre, 

La comiaalia non manca laltavoltà i  eothe, comò. 
è ben naturale; a, per esempio, quell Enrico, di Moa-. 
teland cho abtandonando il sue di’ tierietti, . 
ans di pic, si di tutto alla stadio’ e în poco” 
emp> riesca un oralone, ua scriliere, uno portéalo, @. 
giungo in tal modo, togliendo le distanze delle” die” 





sulla sua ‘base più naturalé e ‘più vera. Ogni' 


e riunire tutte . 
























































esterî, aggiuogiamo i seguenti. . 
‘ II conte. Pompeo 


. 


munalo; ma i cittadini ono arsi 
a tor beneplacito per dia tante” frazioni, 


o comuni o contorni speciali, quanti sono'gli 


“ oggetti distinti, e lo sforo- particolari, vuoi di 


geriere, vuoi di località, nello cose che toc- 


i iano în massa un certo numero di essi, Sif- 


fatto associazioni differiscono dal grande Co- 
mune in ciò solo che i loro statuti non ob- 
bligano che i loro membri; ma non possono 
del resto spogliarli dei diritti, nò disponsatli 
dei doveri degli altri cittadini. i i 
Una parola ancora ed ho finito. Dissi fin ' 
dal principio. che il Comune è il solo ele- 
mento essenzialo ‘dello Stato; e non ho bi- 
sogno d'aggiungero cho la libertà dello Stato 
è inseparabilo dalla libertà del Comune. Ora 
poi dico che dove l'elemento Comune corri- 
sponda per importanza fisica o moralo all'ium- 
portanza dello Stato, non saprei vedore alcuna 
ragiono perchè sia interposta fra l'ammini- 
strazione comunale 0 l'amminisirazione cen» 
trale, una terza amministraziono che si chiama 
provinciale. Por me la deputazione provinciale 
è un potero che si sovrappono al Comune, e 
rianto una negazione della libertà comunale. 
perchò. il Comune-Distretto non potrebhe: 
corrispondere direttamento col potere centrale? 
Perchò non basterebbero queste due uniche 
amministrazioni, l'una che corrisponde alla 
vita sociale elementare, l'altra alla centraliz» 
zazione; l'una alla libertà, l'altra all’onità? 
- Io mi limito per ora al semplico quesito; 
ma vi tornerò sopra, so una seria discussione 
me ne offrirà il motivo. Si pensi che basta 
un potere sopra il popolo, emanato dal po- 
lo, e che ogni altro potere che pone un 
limite all'autorità collettiva de’ cittadini, è un 
inciampo all'espansione virluale delle indivi» 
dualità, che formano l'insieme della nazione. 
: Gherardo Freschi. 








* Daremo man mana breti schizzi biografici dei nuo» 
vi mioistri. Jeri abbiamo cominciato. con . quello. del 
Presidente del Consiglio. Oggi parliamo del conte 
| CAMPELLO 
Ministro ‘degli ‘affarì esterì 
‘l Ai pochi ceonì diti ierì sul. nuovo ministro degli 


. nie. Pompeo Cowpello, oggì ministro degli af- 
fari esteri è senatore del regao, e non deputato di 
Spoleto, come alcuni giornali hannoscritto copfondendo 
il padre col: Giglio: li*coote Pompeò appartenente alla 
più alta nobiltà di Spoleto. dove ‘nacque nel 1801, fino 
da giovane sì mostrò patriota operoso e caldissimo: e nel 
4831 fece le-‘primo armi contro il:papato temporale, 
cooperando alla rivolta della sua. cità naliva, e fa. 
cendo parte det comitato provinciale agli ordini della. 
Gionta centrale residente ‘in Bologna. ‘Nel 4847. pre 
sp-altivissima partò ai moti' politici, ‘e fu' presidente 
del circolo popolare, di; Spoleto. Nella guerra ‘mossa 
da Carlo Alberto coptro, l’Austria, il conte.Campello 
andò nel Veneto con l'armata pontificia comandate 
dal Doraodo, ‘tenne ‘iffizio d’interidentò' ‘generale, 
dell'esercito. Sotio Mamiani fu' ‘poi’ ministro della 
Guerra a Roma succadendo: al ‘principe ' Doria di- 
missionario: però'ì propositi con cui. accettò il po- 
tere comparren) troppo arditi, e. forse idopportuni 
e dopo pochi giorni dette’ le dimissioni. Dopo l'as: 
sassinio di Pellegrino Rossi, il conte Campello ritot- 
DÒ al Governo in qualità di ‘ministro della guerra e 








sogizioni sociali, avottenere la mano di Maria di Pre- 
miart, una duchessina ‘che si vorrebbe, contro sua 
ia; dare în isposa al vecchio sigoor di Sourdi- 
ce, quell'’Enrico, diciamo, ha troppo del fenomenale, 
dell’'inverosimile. È vero che, come si è' soliti a di- 
re, l'amoro fa fare miracoli: ma, piano di grazia? © 
sulle scene non si devono portare le eccezioni, i fe- 
nomeni: essi non'fanno che dare ragione alla rego». 
Îa e torto a chi fa dei medesimi il perno di ‘una’ 
azione drammatica. PAS 
Ai difetti di questa commedia corrispondono per- 
altro dei pregi speciali. Bellissima, fra le altro, ci è. 
la scena tra Maria di Premart ed Emilia di 
outelard, ia sorella di Enrico, carattere nobile ed 
anch'esso eccezionale, trattandosi di upa crestaja che 
ha uo grande magazzino, è ben vero, ma che non 
cessa per questo dall' essere una ‘crestaja, la quale 
si fa a dimostrare alla sua futura cognata l' ingiu- 
slizia dello ragioni per: le quali i di lei genitori 
si oppongono al suo matrimonio con quello. che il 
suo cuore lia prescello; Anche |’ ultima scena del 
fimo atto fra Eorico è Maria è bella e felicemente 
condotta: è îl pubblico! avrebbe meglio apprezzata 
se un gresso topo cadoto dalla soffitta fra lo fiam- 
melle del lampione non 'lo avesse distratto proprio in 
quel A panta Dea deliver della signorina Pa- 
squali che in quella scena si fa sempre applaudire, a, 
quanto di bano assicurato, © ©‘ fg 1 
Nel Michele Perrin il Csllond ci fece dimenticare 
il Papadopoli che è un Perrin seaza eccezione; co- 
me ci divertì ‘grandemente il Dantoni nella. Medici. 
mo dina reggiza malalo, graziorinimo scade, popo- 
larì di Paolo Ferrati, bozzetti esaiti 0 vivaci del po- 
polino fiacco DEI reso bre. » acri» 
vana al qualo ricofrono le serre per la cor: 
Tapi coi loro fonamorati, è riuscì davvero una * 
stupenda caricatore. Tutta fa‘sua' parto è uba serie‘ 
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della Merino: è depolato LI anna 
ome pe i lo, 
fi Pio IN 16 per l'instaurazione dele” repubblica. 


“Decreiò quindi la demolizione della fortezza di Po. 
regia: © poco curante dei folmini del Vaticano, 
nello stesso giorno in cui ui jnpa scagliò ls scomuni» 
ca contro i capi repubblicani, 


all'assemtilea 
-irerenezioe dei cavalli pontifici a benatizio dello 
tato, a 


Dore restaurazione dell'autorità di Lio IN, 
il Campello chieso ed ebbe per mezco del general 
francesò Baraguay D'{lilliere up passaporto, cun cul 
salpando da Avcona potetto emigrare all'estero. 


ne 
BTALIA 


Firenze. È noto che l'ammiraglio. Persano 
venne destituito; ma questa non è la prima volta 
ch'egli soggisce a tale castigo. 

Egli fu destituito dal grado di comandinte di 
fregata, or fanno 6 o 7 anoî, per aver fatto nau: 
fragaro il Re o la sua famiglia contro lo scoglio dei 
Berrettivi, presso l'isola della Maddalena. È quistione 
assai controversa se egli potrà pretendere alla peo? 
sione, ch'è di altre lire. Generalmente credesi 
che sì. Ad ogni modo, restagli il grado di senatore. 
Dicono ch'ei sia ricco di vari milioni, e non è 
per nulla prodigo. 


— Essendo trascorsi tre mesi dalla data io cui 
fa pubblicato l'ultimo elenco delle ricompense per 
la campagoa del 1886, il Ministero della guerra, în 
relazione all'avviso inserto nel "Giornale Uficiale del 
regno in data 12 genoaio ultimo scorso, N. 12, ha 
notificato essere scaduto il tempo utile, durante il 
quale, giusta ì regolamenti, era fatta favoltà d'ino!. 
trare reclami. Avrerte perciò chi di ragione che dal 
giorno #1 aprile in poì nessuo reclamo per rico» 


pense per l’anzidetta campagna sarà piu ammesso ;, 


e i comandanti dei corpi e i comandanti di proviocie 
non potranno più darvi corso. 


Ml giornale Le Finanze dice: 





Hi Goterno ata fia d'ora preoccupandosi del modo | 


onde le città franche di Ancona e Livorno abbiano 
a risentire il minor danco possibile dalla cessazione 


gennaio del 1868. 
Commissione lucali del prefetto, del presidente 


delia Camera di ana a del direttore comparti. 
mentale delle gabelle con incarico di studiare e pro- 


porre ì mezzi necessari onde nel passaggio dal vec-' 


chiv.al nuovo sistema sieno per quanto è possibile 


della franchigia doganale che dere aver luogo col 4° 
A quest'uopo ha instituita in quelle due città una. 


conciliati gl'ioteressi :dei privati con quelli del pub» 


blico. Tesoro. 


alo Commissione e col medesimo intendimenta, 


Egu 
Ha pure istituita nella città di Genova ove il Porto 
franco deve per il 4.0 
tito în magazzino generale.: 
+ Stellia. Leggiamo nella. Nuora Rosta : 
. Le notizie, che ci pervengono dalla: Sicilia, non 
sono. punto tranquillanti. ÎI partito autonomista tenta 
rialzare il capo e fa assegaamento sulla cooperazione 
delle masse, il cui malessere morale e materiale si 
fa vivamiente sentire. L’.igooranz:, la deficienza di 
commercio, e la mancanza assoluta di comunicazioni 
sono:le causa: precipue de’. mali, che sì deplorano 
in quella ubertosa. isola. ? i 
ig l ‘ sr 

«Roma. Da una corrispondenza della Liberià, în 
data di Roma parrebbe che il Santo Padre stesse 
assai malo : 

“ « La notizia in uo baleno sì propagò per Roma, 
dice il corris nu io ce ne e 
gran parte. Tre ore dopo, un’afluenza di popolo 
traeva Pel Ponto S. daga al Vaticano, a segao da 
meltero la guarnigione di questa città in movimento. 

* « Si conobbe dipoi che il "male non era tanto 


II 


‘dì spropositi da can barbone soocciolati con la mas- 
sima, serietà e con cn aplomb esilaranie; nè meno 
esilarante è la lettera che la ragazza  molaia  ricere 
dal suo diletto e che legge, tra i singhiozzi e le la- 
grimo, ad una vicios incaricata di risanarla. 

Il passare da queste scene umoristiche alla Nor- 
ma di Dormeville è un salto che farebbe paura an- 
che a Monsieur Julien, l'oomo volante, come lo 
dicarano i cartelloni ; ma i cronisti teatrali si trova- 
no sposto neceasilati a spiccarno di simili, se vo- 
gliono fedelmente rendere conto delle produzioni 
alle quali hanno assistito, 

Noi non ci fermeremo a ripetere ciò che fu detto 
dalla critica circà questa «tragedia, la quale, del re: 
sto, dal lato letterario è ricca di rare bellezze. Ci 
vuole, ad ogni modo, una particolare bravura e un 
ingegoo non tanto comune, per render possibile, 
dopo la Norma di Bellini e di Romani, una Norma 
che, durante cinque alti di buona misura, non fa che 

. piangere 6 desolarsi în preda a un amore disperata 
e tradito. ° 

Diremo soltanto che. la: signora Pedretti non po- 
teva più bene rappresentaso 1 infelice sacerdotessa. 
Essa ontusiastò l’uditorio che la chiamò replicata» 
mente al'proscenio e_la coltmò. di vivissimi applausi, 
HI racconto del ich essa fa a Pollione, la scena 
* del magnetismo, il Gnalo della tragedia, e, per essere 

ia esatti ‘6 più' brevi, tutta‘ la pario di Norma fu 

ta da questa valentissima attrice. con tale nno 
slincio, una poteoza di espressione drammatica, uoa 
passione, un' efficacia di pe di sguardo, di ac- 
canto da non' permettere all’ uditorio' di desiderare 
qualcosa di meglio eseguito. 

ui Spor Piccinini fa uo 
sigaor: Uflina disso benissimo 
ma nobile ‘è generosa a nella 


Li 


pene dn eil 
ì Comio, anî- 
quia ei su ara see 


iouaio £888 esser conver: } 


| 


| 
i 
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« Però. fra questa onlinsaza vidi la geuta del 
popolo concliata, specialmente costro la Legione 
d'Aptibo, Sentii co' mici orenchi i sancasmi scagfiati 
MA senza velo, e mi ferani un giusto criterio di ciò 
clio accaduto, sa li campina murtolia — s0- 
gualo dello sommosse, avesse squillato ia quel mo» 
tnento, 

«Mi ritiral in una bettola frequentate da) cainuto 
popolo Iranstorerino, ed in un gruppa sentii parlare 
del nostro generale, degli entini ricevuti, dei guati 
prestabiliti per e barricate, cca una tale risolutezza, 
sio qui sarei per credere imminente una corfla- 

ono, 
aa Que) buon pipelo scargendomi Ia in arasso più 
del loro civile, si mise in sospetto; ma iu, avvici» 
matomi, li presi amicamente per mano, e lì casi 
curaî, con pirooessa di andare domani all'ora stessa 
della mia posizione nei prossimi avvenimenti. 

« Pel giorno delle Palme ci sarà qualche novità 
importante, cho mi affretterò di comunicarvi. 

« Una stretta di mano ed a rivederci. » il 
corrispondente, a cui lasciamo tuta la responsabilità 
delie suo rivelazioni. 

Trento. Scrirono da Trento al Messaggere: 

Domenica p. p. seguiva in questa cilùà la tumu: 
fazione di un militare italisno ferito cello scontro di 
mei nel p. fire: il Loan Ls venno 
seguito da una folta stragra ogni ceto di citta» 
dini e cittadino, che nel defunto Secondo 
vollero onorare un martire dell'indipendenza italiana. 


oe 


ESTERO 


“Francfa, Dì un carteggio parigino rileviamo 
che al campo di Chaloos saranno iuviati altri 4! 
mila uomini, oltre i 20 tnila che già vi si trovano 
armati dì fucilo Chassepot. Sarà come un primo 
corpo di osservazione sulla frontiera. 

lu una settimana, Ja Francia. può far piombare 

400 n.ila uomini in Alemagna. Se la guerra scop- 

ia, i primi ad invadere il territorio nemico sareb- 
bero i Francesi. L’ esercito di operazione, comandato 
dal generate Trochu, appoggiandosi su’ due corpi di 
osservazione attraverserebbe la Sassonia e teaterebbe 
di stendere un'ala verso Monaco. Mac- Mahon, co- 
mandante in capo, aspetterebbe gli avvenimenti sul 


NO. 

« Se già discutesi di piani di battaglio, soggiunge 
il corrispondente, è facile intendere che la: lolta è 
decisa, Il'sentimento nazionale ‘è profondamente 'fe- 
rito è tutti i ciiori:non baltono che per la vendetta. 

« Affermasi che il conte Walewskt parta per Fi- 
renze coò una missione diplomatica.» 


= Dacchè sono a Parigi, scrive un corrispon 


. dente del Secolo, non si fa che parlarmi di guerra co- 


me fosse immioente; qui insomma la si vuole ad 
ogni costo, a costo anche di troncare |’ Esposizione 
sui più bello. Essa è dunque inevitabile © si lavora 
a prepararla, da quanto io so, colla massima alacri» 
tà. Dal canto loro gli Spagouoli qui emigrati pare 
che stiano organizzando un vasto piano di rivoluzio. 
ne. Insomma, -a giudicare dai discorsi che qui si 
fanno in ogai caffè, in ogni circolo, conrerreblio es- 
ser. ciechi di ottimismo, per on vedere la gravità 
del pericolo da cui è I Europa minacciata. 


— A Parigi, nel Quartiere Latino, si fa firmare 
il seguente indirizzo degli studenti francesi agli stu- 
denti tedeschi: « Fratelli tedeschi! L'orizzonte si 
presenta annuvolato e minaccioso. Da ambe le parti 
del Reno si ode strepito di guerra. Le nazioni guir- 
dano con. inquietudine all’arvenire. L' epoca degli 
odii nazionali non è ancora passata ? Noi siam lon- 
tani da queste idee di tempi anteriori! I popoli non 
sono ‘grandi pei loro territori, sa per le loro isti- 
grela, ardono due fiamme purissime, l'auiore per 
Adulgisa e l'amor: di paîria. 

Che se nella Norma i primi onori li chbe la si- 
gnora Pedretti, nella Verità del Torelli o nel Ministro 
Prina deì Bilì i primi onori li ebb» il sigaor Dili- 
genti. In quanto alla fin) di queste due produ» 
Zioni, Ja parte di Paol» Severi serbra sia sht 
scritta appositamente per iui. Egli l' ha recitata in 
modo affatto superiore e distinto, e venne merilamente 
applaudito, insieme alla sigaora Pasquali che fu un'A- 
vellina tutia ingenuità, tutta innocenza. La commedia 
del Torelli è una delle migliori del moderno repertorio 
italiano: solamente, verso la fine, lasci io dubbio 
l'ascoltatore se il nuoro sistema addottito dl pro 
tagonista di fare l'adulatore, il simulatore, ° ipocrita 
lo abbis addottato dlavsero 0 lo abbia assunti sul. 
tanto come un momentaneo spedicate ande ottenere 
Avellina, C'è peraltoo motivo a sperare che, anche 
nel caso di un serio pervertimento, Avellina sarà 
riuscita a correggerla, to quanto che il rimprovero 
ch’ essa gli muore per la tattica de lui addottata, 
dimostra nella medesima un’animo sincero è ste 
gooso di ogoi finzione, qualunque possa esser la 
scopo da cui vieno determinata. Del resto anche 
questa commedia è una studio Lone ereguito dat 
vero, Ci sono pur troppo di quelli che si creano 
nemici & persecutori per arer dello ad un' Amelia 
qualunque che uno de’ suoi versi ha una sillato in 
eccedenza, ad una Versconda sessigenaria che non 
è più giorane è fresca, al un Maoko qualunquo che 
gin suo trattato a tutto l'aspatto di essere copista 
da un allro trattato edito mollo tempo prima a 


Berlino. 3 

Anche nel Prinz il Dilizenti 8°è mostrato ottimo 
altore, benchè, coma fu giustamente osservato, la sia 
una parte da schiavciare uo Malena e un Rossi, È 
un dramma foteressaote, 6 che produco la più profon- 


apiravante, © l'assembramento @ paco a poro sé die i torloni, 


Così 
I 
di 
Barnero 
0 


TRI rr 


e rammenta] 


La Francia o la Germania delbono valire 
n06 già d'atipliamento doi foro confini, san quello 
dello ‘Taro tibertà! Nossun tomo civile fa mai te 
tuuto la guarra, ina ogal usmo civdo deva alby 
rista. Odiamola por la mivoria ch' esa produce, è 
pel dispatinmo cha la per conseguenza. Nou 6 dy 
vare degli studouti di proclamare altlamento queste 
grandi verità 9 Fratelli tedeschi, nen vaglivn gui 
pireodora d'arcardo qu questa feconda 0? Con sei 
@ pie da, posa da paco col suo splendore eosdur. 
ra d'ora gisone 1 popoli al benessero, alla gran 
derza, alla fibesiai è 


Prunsfa. La Gassetta di Colonia tileva che 
la Poussis, impegnandosi in una guerra colla Fran. 
cia, si trarerebibo a mal partito. Sull''Austria tun 
può coutero ; sull’ Italia nemmeno, dopo cauto il 
ministero fticasoli; 0 so la Prussia peo tnano alle 
arini prima di aver adempito lealiocate i patti rele 
tivi alla Schleswig settentrionale, può aspettarsi di 
certo che la Sveza, la Norvegia 0 la Danimarca, so 
stanuto da una flotta francesò, si gelteranno furia: 
suncute sopra di caso, 

A questi tinior' del foglio prussiano consuma uo 
suo carteggio da Vionni. fn esso è detto che 1 al 
Acanza austro-prussiaha, racconiandata da alcuni gior- 
sli, non trova buona accoglienza nei circoli oflicia. 
i; che l'Austria anz è pronta a trar partito di 
ogni imbarazzo dalla Prussia, 0 fiotantochè non è 
adetupito 1 articolo quinto del trattato di Praga css 
gi ritene in diritto di dictuararle la guerra. 

. Por l'opposto ta Gazselta della Slesia, passando 
in rassegaa fe forze «ei contendenti, osserva che in 
Francia e in Austria la riforma militaro non ha fatto 
progressi, e si conforta col diro: «Per quest anno 
alieno, il fucile ad ago Ò ancora nostra. proprietà 
esclusiva. » 


Iaesi Basnl, Si sa che il sig. de Groeben 
fu nominato, in questi giorni, governatore della for- 
tezza li A.uceruborgo, Egli è ajutante di campo e 
amico di He Guglielmo. « In tale proposito, dice il 
Memorial diplomatigue, è beno di ra «mentare che 
l'art. 4. della convenzione 8 novembre 1816, con- 
ferisce al governatore della fortezza di Lucemburgo 
pieni poteri sulla città în caso di guerra, o di mi 
naccia di guerra; @ che l'art. 6. della medesimi 
convenzione estende questi poteri, quanilo ne’ sia 
d’uopo, anche al viciuo territorio, senza che fl gover: 
nalore prussiano abbia a rendere conto ad aliri, che 
al proprio Surano, il Re di Prussia... » 


, et» - % 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. e i \ 
FATTI VARILO 


St Municipio di Udine trovasi da qual. 
che tempo in una stato anormale ; manca il Sindaco, 
è incompleta la Giunta. A_ rendere legalmente possi» 
bili nuore elezioni, alcuni consiglieri hanno _riaun- 
ciato, e tra pochi giorni se ne eleggeranno altri. 
Tottavolta taluni deì rinuaciatarii, poichè è noto il 
motiro che li spinse a tale alto, potranno essere con- 
fermati. E sarebbe assai spiacente clie. gli elettori 
dimenticassero .siffatte circostanze; mentre potrebbe 
avvenire che eziaodio le prossime elezioni non des- 
sero un risultato soddisfacente. E molto interessa 
che i) risultato sia buono, idoneo cioò a completare 
il Municipio. É necessario sopratutto che’ l opinione 
pubblica tadaghi e si pronunci sulla persona che 
meglio potrebbe fungera da Sindaco; è necossario 
che il nuoro Sindaco sappia di poter contare sulla 
simpatia e cooperazione hcacvola de'suoi concittadiai. 
Il signor Antonio Petcani ‘che. in questi ultimi 
mesì sostenns le funzioni di Sindaco con un’ abiega- 
zione che tanto iu onora e percui il paese. glì. de. 
ve gralitudioe, non è disposto davrera a continuare 
indelerminatamento neli' ufficio. È, d' altroude, ogat 
provisorietà ia pubblici incarichi è nocevale, ed il 


AIA I III 


di impressione; ondo si è facilmente disposti a perdo» 
nargli i troppo funghi wonals hi e certi caratteri non 
bene svolti nè coloriti, quello, per esempio, di Fo- 
scolo che è seduto troppo in iscorcio. ‘Alla fine del 
draroma il Ditigeuti fu chiamato duo volte al pro 
scenio. Divvero chie quelte chiamate lo meritava di 
solo il moto col quale egli disse lu ultime  parolo 
del dramma: è sario nen piemonicis, diretta a sè 
stesso nel cacciare il pensioro di salvarsi colla fuga 
dall'ondi che daveva assassinarlo. 

Per ultima recita si diede la Prosa di Paolo Fer- 
rari; ed & una vera fortuna per l appendicista tea- 
trale, i quale dupo avere occupato tutto To spazio 
cancessogli, sirelitbo estremamente imtrazzato ovo 
glî nestasso ancora di intratlenero i suvi cinquo let- 
tori di una produzione 0 nuwa di zecca a fon co- 
nosciuta come è conosciuta la Prosa. Della quale 
non abbisognando di tenere pianala cha cina [' eso» 
cuzione, ci sbrigheremo in un pifo di righe dicenda 
che questa nella lia lasciato a desiderare @ cho tutti 
gli attori, in fatto da accaratezza, dì buon volere è 
di zelo, fiirono come avevano incominciato. 

Nel pur termiuo a «uesto rivista, crediamo di 
rettamente interpretare il desiderio degli amatori 
della drammatica, suguramio che la Compagnia del 
Balotti osa sia partita per tai più ritornare, La 
scrila delle cammalie — meno poche secezioni — 
l'intelligenza e la valentia degli attori, il decoro de- 
gli addobbi e desti accessatit, ta ciccliezza, il buon 
Gusto e l'eloganza degli abiti, e segli alità storici 
P'esaltezza La più scsutpalona, il sengie fai ed il 
lalto del direttore, giustiicano, so non c' îngannia» 
ma, l'augurio ed il desiderio. 


P. 































__©— 
Afipaeso la biengio di essaro posto, riguardo all’ ame 
i piniabrazione ale Comuni, IN uno sfao forni de, Sa 
antelligente ed onesto quil' è i Patrani, 
rificio per comiipondere alla Iisducia in 
gi riposti dl tQonsiglio, non gli si slavo chiedere 
manto sarebbegli di toppa peso. È qoi giusto cho 
figa diviso iL peso degli incarico. puibtilci, tanto ri 
SM rgardo al tempo quasto all'itporiaaza di css. 

F per oggi dustino questo paclio. parole per încorage 
siano i cittadini elettori a pentarci sino da ora au 
tato argomento ; in afino  uumero, raccogliendo le 
PBopinioni dei migliori, indicheremo con quali elementi 
Frorremmo chie fosse completato il Consigli 0 prov» 
veduto ai bisogni del nostro Comune. i 


«n 
7 Enconvenfentt postali. Nel è scorso 
li febbrajo ho staccato dl'Ulicio postalo di Udiao un 
piccolo vaglia pagabile in Vogogna: mentro no è- 
spetto ricovata, il L2 Marzo: ricevo avviso che nel. 
di Ufticio portalo di Vagogna esiste Pordine di pa» 
Fgamento del detto vaglia, ia clio la mia lettera non 
Itcuno ricapitata. Mi reco allora all’Uflicio di Udine 
4 pagando venti centesimi, ottengo una duplica» 
Frione del vaglia, e con altea mia avverto chi deve 
ricevere la somma, N 31 Marzo mi si sponde di 
dnuovo che l'ufficio di Vogogna non ha ricevuto il 
{duplicato ......+ Spedisco col 4. Aprile un altro 
jpiocalo vaglia (puichò il ricevento non può nè deve 
listarseno  piùcoltro in danno): il giorno 9 corr. mi 
PL risponde che finalmento venne pagato il vaglia del 
i 4 fobbrajo, ma cho non si è ricevuta la lettera del 
fg. Aprile, e non sì può esigero il secondo vaglia © 
| io rispondo, è prego di aver pazienza . . . . na opgì 
Jricevo un'altra lettera in cul mi si prega di rispe- 
Efdire altro danaro, poîchò ta mia non arriva... . +. 
ire tutte queste domande è risposte sono altrettanti 
Hfrancubolli da 20 centesimi a carico del mittente... 
{Non pare che cominci a diventare abbastanza irri- 
Hrante un simile giuoco? lo non so a chi dar la 
culpa ....ua nou mi posso tenero di diro che d 
Kuna vergogna defraudera così l’aspellazione di chi 
N pagando ha diritto di essere servito, senza spendere 
Mit quadruplo in francobolii, con itumonso danno ca- 
Mgionato dal ritardo. . ..... Se fosse successo in 
fFLuglio od Agosto passat. « , + NEDO molo... na 
la quest'ora è una cos che  pueza di negligenza, 
estrema, al punto che bisugnerà cercare di dar corso 
la: propri alfarì per altra via, si dovesse pur andar 
cotte cetture dei Tre Re... Che non sì sapesse dov'è 
Mi Vogogna.....? Ci proveremo a porre; in Piemonte, pro» 
Irincia di Novara, circondario di Pallanza, comparti» 
Manto postale di Alessandria (uon d'Egitw). x 













































Ufeto Postale di Udine. 


Nota delle lettere giucenti per difetto di affranca- 
o, € per indirizzo tucompleto. 


Viuceuzo Poute Roma, 
Emiha Guerrerio Lisbona, 
Bernardi Pietro Roma. 
Rachete Baroncini ? 
Gaetano Picco ? 
Giulia Tomasoni î 


Valentino Costantino È 
Paolo Ferrant Trieste: contieno valore 


i gi Manfcipio del Comune di DI. 
guano. A tutt il mese di Maggio p. v. è aperto 
Mu concorso alla condotta Medicu-Chirurgica di que- 
Msto Comune alla quale è aunesso l’emolumento di 
ital. lire 124543. 
ont totale della popolazione ascendo a N. 1980 
fidalta quale circa metà aventi diritto a gratuita as- 
iste oza. 
La situazione della condotta è piana 0 le strade 
Misono tutte buono e ruotabili. 
È Le istanze degli aspirauti dovranno essere corre- 
Fidate dei documenti di legge e la numina sarà fatta 
lil Consiglio Comunale. 
Digorco 412 Aprile 1867. 
Il Sindaco 
1 GIUSEPPE CLEMENTE 


} Operazioni doganalî, Alle stazioni di 
“Udine e dì Verona si sono stabilite delle agenzie 
Idi dogana per conto dell'ammimsirazione dell’Alta 
talia, le quali dietro percezione di una lieve tassa 
titolo di commissione, s'incaricano di tutte le ope- 
frazioni doganali taulo per l'importazione che per 
Ml'esportazione ed il transito. 
Ml Le tasse da percepirsi a titolo di commissione 
dalle predette Agenzie per lo formalità doganali sono 
regolato dalla seguente iarilla: 

Merci daziate d'entrata è d'uscita oppure spedite 
Min vransito od alle dugane di deposito, 0 merci e- 
Secere vincolate ad uscire dallo Stato per le dogane 
di Udine è di Verona. 
$ Hijouterie, seterice lavori di moda per ogni 
Meolo L. 1. — Merci in generale per ognì culto 
Mceot. 50 — Nerci in generale spedite a stazioni 
Risoviste d'una sezione doganale ia procedura abbre- 
Prata ed in vagoni piombati per ogoi cello (compre» 
Fa ta spesa det piumin) cent. 15 — Merci alla rio- 
dfusa io vagoni completi per ogni tonvellata, L, f — 
Canapa e finu greggi e pettinali = Cercali — Farine 
#— Ferro di iralilera — Ferro greggio in verghe, 
Marie piatte 0 tonde Ferro Jammato — Pelli cru- 
Ba, verdi 0 secche — Rame o Lraozo in pani od in 
prottani — Riso - Semenze diverse — Sulomaco per 
ogni quintale, cent. LI : È 
| Amimali. — Per ogoi capo di Lestiamo grosso 
come Cavalli, Buoi, Tori, Vacche, Muli sarà perce- 
pito cent, 50 — Per ogni cipo di bestiame minuto 
cent. #13 = Questo tasto non potranno mai eccedere 
FL. 4 per spedizione di bestiame grosso, e L. 3 per 
spedizione di besuame minuto. 

Sono però esonerate dalla spesa di commissione 
alle ageuzio, 1 cereali, fe farine 0 îl riso, quando 
«ma iu urcita, Ardesie, bilumi d'ogui sorta, asfalto 
"ee, cano © giuochi greggi, carbone, castagne, ce- 
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GIORNALE DI UDINE 
mento, corna ed ass di animali in natara, cotone în | stri concittadinitci dispensa dall'essenderci in per 
raccnmagdar loro di accorre numerosi al Opaceria 


lacca ed iu mica, feno in coltati è scorio, gesso, 
glia si rettanî, legno da fuoco, leguami di contra» 
mone, materiali a cauruziono greggi, mattoni, 10 
nierali d'ogni specio, inci e goocinale, patate, pianto 
vite, Scorza pet Caticîa non macinato © tegelo sono 
pure csonerati tanto in Chtrata clio În sortita. 


N sig. Antonio Bellina, ci scrivo di 
Attimis quanto segue: 

Nol vostro articalo sulla concentrazione del Comuni, 
inserito nel NL BU del Giornale di Udine voi dite: 
« Entratabi par i nostri contradditori (Pantoni 0 
« Bellina) eco, mosrano pateutosmento fa loro ine 
« clinzzione a far si cho sui comuni, 0 quali s0n0, 
cal anche più piccoli perchè altro valo concon» 
«trat, rittanga o so catena una tutela governativa» 

lo sono fe mille miglia luntano dal desiderare che 
rimanga o che si estenda una tutela governativa 
qualsiasi sopra i Comuni, chè ani io bramerei las 
sciarla alli rappresentanza comuuale ancho fa no 
inina del Sindaco. Che so la mia pratica 
scrivero liscia luogo al interpellare, nel modo che 
Voi fato, il mio arucalo inserito nei N. 72 di detto 
giornale, vi prego permettermi pocho righo a schia- 
rimento. i 

Comprendo il vantaggio del Comune grosso io 
confronto del Comune piccolo, ma quand'anche dalla 
discussione risulti cliiaramente dimostrato, a fronte 
dello eccezioni degli avrersarii, il vantaggio e la 
convenienza della aggregazione degl attuali Comuni 
piccoli, senza riguardo alle accidentalità topugrafiche, 
nemmeno allora io sarei per atomeltere un’ alto 
qualsiasi per rendere obbligatorio il concentramento, 
e mi addatterei piuttosto ad un atto, che serva di 
cccitamento alla concentraziane spontanca, e questo 
alto potrebbe appuoto essere quelto di assoggettare 
quei Comuni che per la loro piccolezza danno meno 
Quarantigia di se, ad una vigilanza per parte del 
Commissario Regio. 

Ma questo atto io lo ammelterei soltanto dopo che 
risulterà chiaramento dimostrato il vantaggio 'e fa 
convenienza dell'aggregazione, ed anche allora vedete 
che io lo ammeito come una pena salutare, onde i 
più testercccì, invogliati dalle maggiori franchigie 
cui godono i Comuni più grossi, si determinino, 
cell'aggregazione, a liberarsi dalla tutela governativa, 
appuuto come usava la sacra inquisizione sottope= 
nendo-alla tortura quei tristerelli che non erano fio 
dalle primo disposti a confessore la verità. _ 

Se io pertaoto ammelteva in questo unico caso 
ta tutela governativa, lo faceva solo in quanto la ce- 
pulava un peso più sopportabile che un altro qua- 
dunque, il quale rendesse obbligatorio il concentramento; 
e se mai dal mio primo articolo si potesse interpre» 
tare la mia inclinazione a far sì che sui Comuni, 
o quali sono, od anche più piccoli, rimanga, o si 
estenda una tutela governativa, spero che delle pre- 
messe dilucidazioni vorrete persualervi che nol fa- 
ceva per inclinazione, come non sorei inclinato a 
proporre la riattivazione della tortura. 

Il vostro 


Astosio Betta. 
I 


CI scrivono da Ciridale, 16 aprile: 

Adesso è invalsa la moda in quasi tutte la ciltà 
italisne di ribattezzare lo piazze, vie e bunthi cor no- 
mi di Vittorio Emanuele, Cavour o Garibaldi, che 
senza bisogno di ciò resteranno eternimente impres- 
si nella memoria e nel cuore degli italiani e. che |! 
rendono troppo uniforme la nomenclatara delle no- 
stre città. lo invece preferirei che ogouna di queste | 
si accontentasso di porre in mostra i nomi dei suoi { 
grandi cittadini o delle sue memorie storiche. Così < 
il forestiero cercando le vie di una città, impontreb- 
he a conoscere tutti i suoi numi illustri, compendio 
della sua storia, e continuando il pellegrinaggio o-Ile 
altre città, vi leggerebbe sempre «It nomi e quindi 
altre storie, che tutte unite nella sua mente forme- Î 


rebbero la storia d' Italia. 
Î 
j 
î 
I 
i 
i 
i 


o 


Applicando quest’ idea a Cividale, la piazza Bojui 
potrebbe dirsi Cornelio fallo dal nome del poeta 
Cividaleso ai tempi di Augusto, io onore del quale 
verrei si ponesse anche una lapide col verso dedica. 
togli dat suo collega Ovidio: Gallus et Mesperiis et 
Gullas notus Evis, Proporrei che fa vicina Piazza dell 
Duomo si chiamasse del Putriarcato, a semplice ri» 
cordansa deì vari secoli, in cui tale autorità eccle» 
siastica allora d' importanza politica, ebbe la sua se- 
do in quest’ antica città e probalilmente nel fuozo 
ora occupato dal Palizzo di Piladio. Chiamerei la 
Piazza S. Francesco, dei Duchi Longobardi, che ist 
ebbero la loro residenza. Quetla della Fontana porte: 
rebbe it nome di Prolo Diacono e fa cass di lui 
abitata che tuttora vi si mostra, dastebbe avere sut- 
la facciata un’ epigrafe in onore dello storico dei 
Longoberdì. La vis che dal Duomo guida ai ponte 
sul Natisone, ove sì crede abitisse Giacomo Stellini, 
si onorerebbe dal nome di questo filosofo; e F' altra 
via in prosecuzione che dallo stesso ponte canduce 
direttamente fuori di città si domanderebbe | Pietro 
Zorutti e un'iscrizione indicherebbe la casa ove 
nacque il primo poeta vernaculo Friulano. Finalmen- 
to la via del Teatro e questo pure si fregerebbero 
dal nomo della Ristori, la celebre tragica, nostra 
concittadina. 

Le vio poi che non hanno memorie locali amerei 
che ricordassero lo nazionali e quindi Burge S. Pie 
tro potrebbe chiamarsi Vittorio Emunuele, quello di 
S. Domenico, Cavour e di S. Giovanni Garibaldi. 

Reccomando la discussione dì questa proposta così 
abbozzata al Consiglio Comunale di questa città, che 
con poca sposa potrà mandsrla al effetto. 

cp 


Concerto musicale. Questa sera ha 
luego nella Sala testrale in Piazza S. Pietro Martò 
re i secondo ed ultimo cuncerto musicale d'improve 
wizazione dato dal professore friulano Giacomo Car 
Tutti, nato cieco. L'animo gentilo e generoso dei no 


{ 1a sua 


del Carlutti, 1 quale ovunque si produsse dettò cda 

sorprondente abilità musicale la più viva ame 

mirazione 6 di suoritò f più caldi applzasi, SL tratto» 

nimeonto, per chiusa del qualo ii concorizia darà un 

nre di lettura 0 scrittura ad uso dri cisorhi, hi 

acipio alle ore 8 4/8. . : 
arr RE 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ni nato scrittore La-Varenne ha scritto un opu- 
scolo intitolato: Cere ano Rerbwrest La ita 
russo-prussienne. Vi si ica ls necessità di un'al- 
Ieanza tra la Francia e l'Ivha. 


Leggiamo nel Corriere italiano: x 

Nuuvi ordini vennero ieri impartiti dal governo 
per la più rigorosa sorveglisnta ai confiai dello Sta- 
lo pontificio. 

Altro truppe saranno colà inviate in osserrazione. 

Si dico che queste misure sieoo state prese in 
seguito a relazioni avute d'imminente colpo di ma 
no cho si vorrelibe tentare per invadere il territorio 
foniano. 

Queste notizie sono confermate dalla Nazione. 


I giornali del Belgio riferiscono la seguente con- 
clusione di una lettera scritta dall'imperatoro Massi- 
tiliano al marchese Corio suo rappresentante pres: 
so la Corte di Bruxelles: 

«I francesi partono. Cheochè sia per avvenire, ri. 
marrà quile mi avele sempre conosciuto, e non 
prenderò consiglio che dalla cora della mia dignità. 
Non diserterò mai dal mio posto, e non sarò certa» 
ment- io quegli che offascherì la gloria secolare dei 
miei antenati». 


Telegratia privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 17 oprile 
Camera del Deputati. 
Tornata del 16 aprile. 

Marsico interpella sui ritardi nell'attuazione 
della legge sul credito fondiario. Il ministro 
di agricoltura dà spiegazioni, esponendone le 
varie cause e dichiara che procurerà la sua 
applicazione al più presto. 

Dopo te osservazioni di vari oratori circa 
la partecipazione delle istituzioni di credito, 
I’ incidente è chiuso. 

Rattazzi aununzia la nomina di Monzani a 
segretario generale degli ioterni. 

Approvasi senza. discussione la tassa sui 
liquori nelle provincie venete. 

La Camera è aggiornata al 23 corrente. 

Scnate del Regno. 
Tornata del 16 apnle. 

Si discute il progetto di approvazione del 
trattato di pace coll’ Austria. Tecco critica il 
trattato. Menabrea risponde ‘dimostrando. che 
il ‘cattato non lede punto l’ onore nazionale. 

Il. progetto è approvato con 74 voti contro 3. 

Marigi, 16. Una circolare del ministro 
del 15 aprile fissa la cifra per l'esonero dal 
servizio militare a lire 3000 cioò 700 più 
che l° anno scorso. 

Berlino, 16. Il Reichstag terminò la 





{ discussione finale dall'art. 1.° sino al 50.* 


della Costituzione in conformità ai risultati 
della discussione preparatoria e respinse con 
178 voti contro 90 la proposta di dare una 
indennità ai deputati. 

. Marigi, 16. Sono smentite le voci che 
siano stati arrestati ufficiali prussiani, mentre 
rilevavano i piani a Thionville, ed è puro 
smentito che siano stati arrestati ufficiali lia 
cesi a Magonza ed a Landau. 

.L' Etendard annunzia che l’ imperatore e 
Y' imperatrice di Russia recherannosi quest'e- 
state alle acque di Kissingeo, © quindi visi- 
teranno | Esposizione di Parigi. fai 

La Presse parlando della voce della dimis- 
sione di Bismark dice che sarebbe cagionata 
da dissidii esistenti tra Bismark e il Re che 
non volle accettare in massima lo sgombro 
co Lussemburgo. A Bismark succederebbe 

oltz. 

Wienna, 16. La Presse dice che l' Au- 
stria deve presentare oell'affaro del Lussem- 
burgo una mediazione imparziale. La Fran- 
cia deve pensare che ha innanzi a sò una 
nazione intelligente, c una grando potenza, 
Bismark non deve dimenticara lo slancio e- 
nergico e fo spirito francese. Bismark non de- 
ve commettere lo sbaglio di voler applicare 
eccessivamente il principio di nazionalità. La 
questione del Lussemburgo è primieramento 
ana questione di diritto, quindi di equilibrio 
Il sno significato nazionale può essero presa 
in considerazione soltanto in terza linca, 

L' Austria non deve appoggiaro degli sforzi 
tendenti a rovesciare l' ordino con cui si pre- 
sentano le quistioni. 

Londra, 16. Un dispaccio privalo an- 
nunzia che la vertenza Ande Saagueola reja» 
tiva al. Queen Victoria 6 appianata. 





no di Parigi. 
La Gazzetta 


le alla paco. 





Barometro ridotto a 0° | 


Î 








po generale continua a 





Fondi francesi 3 per 0,0 ia li 
» »° » © fine 


Berlino, 17. Il viaggio del Ro a Cad 
shad è ancora indeciso, Il No restorà a Ber: 
lino duranto la sessione delle camero; egli 
mantiene il progetto di recarsi all’ Esposizio» 


L del Nord’ dice che la convo- 
cazione delle camero avrà luogo probabilmen- 
to il 29-aprilo, La sessione sarchbo breve. 

Ata, 16. Dopo una lunga conferenza col 
Ro 0 col principe Enrico, il barone Tornaco 
parti per Parigi, Protendesi che lo scopo del 
viaggio sia di determinare il governo franceso 
a riguardaro como non avvenute le prime trat- 
tativo per la cessione del Lussembui 
di essere 


Osservazioni meteorelegiche 


fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
mel giorno 40 apr le 1867. 





ORE 


Borsa di Venezia 
i Del AB aprile 
î Sconto: 


9 ant. |3 pom.[9 pom. 





Lo 


Eisorero: 






alto metri 116,01 sul-| mm | mm | mm 

‘livello del mare. . . || 743,0 | 741.9 1 746.0 
Usmidità relativa ,..| 0.59 | 0.29 | 0.77 

Stato del Cielo . . . . |\ser.cop.] ser.cop.| sereno 
vento direzione = = = 
Termometro centigrado || 13.5 | 47.0 | 414 
Temperaun( Misia (08 > 

| Pioggia caduta | ‘-— | — | =— 

NOTIZIE DI BORSA 

Borsa di Parigi. PA 


quid.|- 66.95] 66.57 


96.10] 96.40” 


» _» 4per00 ... 
Consolidati inglesi . . ; 1. .| 9f.==[ 914876 
Italiano 5 per 0/0. <. . . . .| 49.35) 4860 
» » finemese. . .| 49.23] 48.65 
.. » 45 marzo. .|1—=|'——- 
Azioni credito mobil. francese . .| 377f 367 
. » » ‘italiano. . —_ _ 
» » »  spagnuolo .| 237) 235 
Strade ferr. Vittorio Emanuele .| 701 ‘67 
» » . -“Lomb. Veo. .| 375) 373 
» » . Austriache .| 38î| 378 
2 3.3 Romane . . 70f 70 
Obbligazioni. . . . . . . .| 405) 105 
Austriaco 1865. . . .'. . .{ 207] 307 
id. ‘In contanti 312] 313 


Cani. ._.. Corso medio, 
Ambargo . 3.1 d. per100 marche 21/2 | fior.. (75.50 
Amsterdam » » » 100f.d'0.3 » 85.60, 
Augusta :» ».;» 100£v.un4 » 8545 
Francoforte » » »100f.v.u0.3. L» 85.20. 
Londra = » » o». dlira.st3 fo 10.20 
Parigi » » 3» 400franchi3 » 40.50 
Sconto. . . . .. +... .600]> —__ 
A Effetti pubblici 
Rend. ital, 5 per 0,0 da fr. 49,— a —— 
Cons. Val To gol. i febb, è» —— » —— 
Prest. L. V.1850 » 4 Dica» -——1— 1 
» 4859 . . . .. >». 6840 0a —— 
» Austr.4855 . . . 0. Sl 0 —— 
Banconote Austr.. . . . +» ‘77.70 » —=— 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia _ È ; 
banca naz. it. Lirtit 0° 2145 0 — 
di Valute 2 
VranE  . +. +. e + + + & Fior. fà40 
da 20 Franchi . . . .... >» 8.471;2- 
Doppie di.Genova . . . . .. =» 3208 
» di Roma ce 0 06. » 6.90 
Bersa di Trieste. 
del, £6 aprile ; ” 
Augusta . . . . . 0. da 110.25 a {19,85 
Amburgo . . . ... +.» 97.75 a 097.30 
Austenlam. +... . 0.» Hi > —-— 
Londra . . . . .. . » 192— » 43135 
Parigi . . . . . °°.» 5295 » 38245 
Zecchini . . ... 0.» 648 » , 
da 20 Franchi . . . . » #10.5213f0,5112 
nea eo a dd 0 . J00 
rgeni <n100 00. 3 n -» 428.50 
Metallich. . + +...» 8775 0 —— 
Nazion.  . o... 0%.» G8— »° —_ 
Prest. 1860 . ... 0,» 8275. —_ 
» 1886...» 7575 + —— 
Azioni d. Banca Comm. Triest. + + 
Coal. mob... . +. » 17050 è» —_ 
Sconto a Trieste . +03 345 n dt 
» a Vienna... . > &igk a 40 
Prestiti Trieste. + % ——_@ _ 
© ..- Bersa di Vienna 
o N: ci 39. 16 
Pr. Nazionale“ .'è‘fiori*: 67.60 €29 
Meullch. 5 p: 010 © [B7303020(57058" 
letaltichi, » 157.30.39.20/57, 
Azioni della Lo Naz DO Sanno 
‘» delcrimobAust» | 426940 ATA.SO » - 
Loodra .. ... . » | 131680 13130 
Zecchii imp. . . » 620 618 
Argento . .., 04 412925 499.25 
smo ge e PACIFICO MALUSSI 
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€ Geronte responsabile. 




















N 1207, ps. 
EDITTO 


Si rendo noto cho nella sale di questa'R: Pretura 
nel giorno 3 maggio p. v. dalle oro 40 di. mattica 
allo due pom.. si terrà un 
per la vendita degli immobili sottoscrità osecutati 
a carico di Sinto d'Asso q.ua Giovanai di Commen- 
zona di Venzone, sulla istanza délli dita Giuseppe 
e Giovanni fratelli Asquini dì: S: Daniele' ‘alle s6- 


guenti 
Condizioni: ° 

4, 1 beni sottoscrittà saranno venduti:a.qualunque 
Prezzo, essendo resi vanì i priei ino esperimenti, a 
tenero del primo editto pubblicato, e semprechò' 
sieno' coperti" gli evetituali creditori isoritti, che pro- 
vassero un loro dirilto sui fondi. stessi. . 

. Ogai oblatore, dovrà. prima di offrire, deposi- 
tare il decimo della stima in vatota d’oro o d’ar- 
gento 2 tariffa esclusa la carla monetata o viglietti: 

el tesoro od altro surrogato. 

3. L'acquirento dorrà ‘entro gioroî 14 dalla se- 
fuita asta depositaro il prezzo offorto, meno il de- 
cimo depositato nella cassa forto dì questa R. Pre: 
tura è colla scorta di tale documento potrà doman- 
dare l’aggiudicaziono dei beni acifaistati. i 

.&. Mancando l’acquiteate al-pasamento entro 14 
giorni sì procederà dietro inchiesta degli’ esecutanti 
ad una nuova.subasta, a tulto rischio, danno 6 pe- 
ricolo- del deliberatario, il quale a: riserva degli ese- 
cutanti, se sì rendessero deliberatari perderà il de-. 
cimo depositato, SE A 

S. Restando deliboratari gli ‘esecutanti saranno di- 
spensati dal versamento del.. prezzò entro il termine 
sovralissato, abilitati essi a trattunorlo: fino'a che lai 
graduatoria sia passata i suli to. Potranno essi 
soltanto conseguire il godimetti dei : fondì, coll’ob- 
blig però di corrispondere .da quel momento l'in- 
teresse del: per cento, sul prezzo ‘dì delibera, 0 
quinto alla definitiva aggiudicazione loro sarà accor- 

ata quando.abbiano giustificato a l'uno 0 l’altro 
degli estremi voluti del P..439 Giud. Reg. —. 

6. I suddescritù beni si riténgono venduti con 
tutti ì pesi Jinereati, di censì, prestazioni, servità 
reali è personali, nello stato, in Gui si trovano, a 
“corpo e pon.a misura, senza, alcuna, responsabilità 
degli essentanti per errori d’intestazioni, numeri di 
mappa e_cifre censuarie, ciò.che tutto dovrà stare 
a carico dell'acquirente. 5 ; 

:7. La vendita dei sottodoscritti fondi saràfatta in 
un solo lotto complessivamente. 

Descrizù 


ione dei fondi siti in pertinenza di Susans. 
4. Arativo denominato. Commercio tra .contìn, a 
leraote Dosso Giovanni Giuseppe, mezzodi, conte 
Colloredo; ponente questa Ragione, eda: tramontana 
d'Asso valeotino, delineato in mappa al p. :437. di 
cens. perì. 4.28 rendita lira 3,6% stimato fior. 90.— 
» 2, Pasoolo fu Comunale a ponente «del suddetto 
con porzione ridotto ‘în ‘arat: demoaitnàto "S. Giorgio 
con marca livellaria alConivte di Mojano delineato 
in Mappa al n. 2137 di cens. pert:!‘2,36 rendita 
lire 0.40 ed al-o. 2040 di '6dhs. pert. 0.61 rendita 
dn, 040 stimato Rn È ni A togli 
presente sì al nei soliti luoghi e nol fogli 
ufficiale di Udine. - i+ ala : 
S. Daviele 8 febbraio 1867, - 
Dalla regia -Pretara:: > 
Il R. Pretore - 
. © LAINO: 4 














N. 525 pen=22 cri. | |. | . * 
CIRGOLARE D'ARRESTO ; _ 
Nel giorno 30 marzo-p. p. sulle ore 10 e mezzo 
ant. Giovanni Pitini detto Nabile di Gemibiia riporiò 
una ferita cho lo tolso di vita mediante esplosione 
d'amta da fuoco, ‘ad imputata’ opera di: Pietro Madilé 
detto da Quesime fn Paolo, ‘villico’ e' inuitatore di 
Maniaglia, che tosto «dopo il fatto ‘si rese ‘latitante 
In esecuzione al disposto del: parag. 3 2 del re- 
golamento di procedura: pegale,, #' invitano - tutte le 
autorità del regno a cooperare. per l'arresto @_ per 
la consegna del suddetto Madilo alle carceri di 
questa ‘Pretore: ate î 





LE ALTO ione del Madile 
Età auni 37, Statura molto slta, corporatura:com- 
plessa, fronte’ ‘alta, ciglia castagne, ‘occhi : castani, 
taso regalare, muslacchi castani, bocca grande, mento 
rotondo, viso orale, ‘colorito vivace: Ra 
Vestito con' gicchetta di bavela ‘a quadretti caffé 
è bianchi, calzoni ‘simili, gilet di velato nero, con 
cappello nero alla puff. — Ha'aitorno il collo una 
sciarna di ‘lana.6 porta ‘ombrello ' color celeste di 
cotone. ‘ . ... s STE : 
Locchè ‘si pubblichi. 
Dalla Regia Pretura * 
Gemona 4 aprile 1867 0 
Il Giudice inquirente. 
-  - + fitto, Ticaroni..  - 
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Mettificasione 

s ra: i ta gea 

| Nello ‘prime livse ‘dell’oditto ‘49 ‘iirzo 4897 
N, 1048 della Pretura di Sacile; stampato ‘nel N. 
83 e ségienti del Giornale di Udine; dercosi ‘log: 
gere. questo paroloi «Nel giorno ‘2 maggio a. c. dallo 
cre 40 antim, calle, è pom..aca. (600... 


e 


que coperimonto d'aste: 





corn MÉ 


N, 9511 Sez. VIL 
REGNO D'ITALIA 


| REGIA INTENDENZA PROVINCIALE 


DI FINANZA IN UDINE. 


AVVISO D'ASTA 


In seguito all’autorizzazione impartita dalla 
R. Delegazione ‘per le Finanto Venete con 





" Nota 2 aprile corrento N. 6848 si previene 


che nel giorno 2 maggio p. v. avrà luogo 
presso quest’ Inteadenza una pubblica asta 
per deliberare al minor pretendente l'esccu- 
zione di alcuni lavori di ristauro alle mura 
glio del Locale delle Carceri annesso all' Edi. 

cio del R, Tribunalo -Proviogiale di qui. e 
sotto l'osservanza delle. seguenti condizioni: 

I L'asta sarà tenuta sul dito. regolatore di It 
L. 489.21 (Lire quattrocento cinquanlanore e tea- 
tesimi veat’uoo). 

IL, I lavori da eseguirsi sono descritti nell’ elabs- 
rato di pesa 40 aprile 1808 e Capitolato d'ap 
palto del R. Ulticio Tecnico Provinciale, ed ogoi 
aspirante potrà ispezione presso la Ser. 
VIE di quest Latendenza ig ogni giorao nua festivo. 

HIT. Ogui offerta dovrà essere czutata col depasito 
del decimo ia danaro sonaute, in Biglietti. della Ban- 
ca Nazionale, od ia Carte di pubblico credito, essali 
queste ultime da vincolo -e ragguagliate secondo il 
listino della Borsa di Venezia del giorno precedente 
a quello dell'asta. 

IV. Sarahbo accettato anche offerte ia iscritto, 
però sotto le Seguenti avvertenza è discipline: 

0) le offdete dovrinno corredarsi: del prescritto 
deposito cauzionale 0 della prora che questo depo- 
sito venpe fatto nella locale R. Cassa di Finanza, 6 
ciò in ragione del decimo dell'offerta; 

8) devono venir consegnate sulgellate all'Ufficio 
di- Protocolto' di quest'fatendenza prima delle ore 12 
meridiane del giorno dell'asta; 
. * 6). desono indicare con chiarezza l' oggetto ‘del. 
l'asta a cui si riferiscono, esprimere ip.lettere. ed in. 
cifre l'importo offerto, ed essere firmate dall'oflerente, 
calati ne del nome, cognome domicilio e condi. 
giolie: ‘Gl'illetterati ‘in loogo delia firma, dovrauno 
apporre sotto l'offerta il loro segno di croce, c far 
SELE ci da duo testimsoaf,-uno dei 
quali dovrà indicare il nome, cognome; 
condizione, e paternità. dell'offerente; 


d) ‘sulla ‘soprasctitta dell offerta dosrà apporsi 
Ta leggenda: “«Offetta ‘per -l’ippàlto 'contem dal- 
Avito d'asta. 40 4 1867 N. gui, a 


>. 6). queste-offerte non dovranno essere licnitate 
da qualeai clausola non corrispondente alle pressati. 
condizioni d'asta, ma contenere lavece l'éspressa di- 
cori god ‘dell’ offerente ‘di tenersi Seta a 
propria ‘offerta indetermivatamento senza ri 

termine fissato dil 862 del: Codice Civile. 

«Ns Gli aspiranti dovranno essere; esperti «oell' arte 
di-muiratore e di conosciuta capacità ed b 

Vi Lr asta ‘e la delibera nonché l'esecuzione dei 
tivori'‘che vengono ‘appaltati, si ‘tengono strettatien: 
te vincolate al pieno adempimento della succitata 
perizia. 0 -Capitolsto: d'appalto. vira 

MIL: Resta riservato alla Stazione appaltante di 
piotrarre l'asta ad aliro giorno da indicarsi ai concor 
nnt tenendo ferma ed obbligatoria l’ultima migliore 
offerta, 

: WIIL: Finita è chiusa l'asta vocale, le offerte sorit- 
te verraano aperte e pubblicata alla presenza dei 
concorrenti all'asta e verrà riguardato. come -delibe- 
raiario quegli che avrà fatto la migliore ulferia fra 
le offerte ‘tutte così a voce come in scrit’o. 

IX. Le olferto scritte sono obbligatorie per l’offe- 
retto dal: inowsento della îoro presentazione al Pio- 
tocollo della R. Iotendenza. 

. X. L'offerta a: voce avrà la preferenza sopra una 
eguale olferta in iscritto, verrà tosto deciso pella 
preferéiiza mediante estrazione ‘a sorte, pendenti le 
pratiche ‘d'asta è delibera. 

XI. Chiusa l'esta è seguita la delibera, non saran- 
no accellate migliorie, a (senso della ‘Gorermativa No- 
tificazione 26 marco 1816, 

XIL ]) deliberatario dovrà Grmore tanto il Protocollo 
d'asta quanto un 'éiemplave del presente Avriso, 
nonchè il e d'appalto che formeranno parte 
întegrinie'del definitivo Contratto. : 

XIIL Nel caso che l'esperimento cadesse deserto, 
si. /terraano ‘altri due +sperimenti nel giorno 6 ed 
44 maggio soddeito. —_ 

* Le spese lutto inerenti e conseguenti all'asta ed 
al'’Contratto d'appalto starauno a carico del deli. 
benitario. 

-*"Wéine, 10'.aprile 1867. 

i 3% AIR. Consigliere Intendento 

° 


ESE rita. 

Pri ADI a prezzo discreto în 
ad'‘ond: leg ciica “da Udine -e ad «nn quarto di lega 
dalla ‘stazione ferroviaria ‘di ‘Buttrio, un vasto Locale 
siguoriledi villeggiatura, aminobiglisto, con relativa 
stalla, rigiessa; cortivi ‘spazioni, giardinetto, frutteto, 
con comodità di vicina acqua corredte, ed ottima 
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GIORNALE, DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


——ttcc nio AE itntiint_n__rnn 





















































THE AGRICULTURAL AND GENERAL «rr Sr 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. o cs Se 
L Agenzia si incarica di sadlisfiro completamen» #35 i 
te a tutto fe ordinazioni che lo venissero fitto di [x] n 
Motori a Vapore, Acqua è Ventos di Macchine Agricolo . z = 
od Industriali costrutto seosodo i mezzi più prifezio» CS Sue 
mati; fornire inoltre si prezzi più vaut'ggiosi ogni we Ses 
sorta di Mechine, Ordogui, Strumenti, Strutture di ‘ > Nesi 
metallo, Rotale per ferrocie, Tubi in ferro, ottone € ra> ae li 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz; a 8 i 
Acque, ecc. ece. di O. Z WeEst i 
Por-ordipazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf: ® SA ZI 
ficio Centralo dell’ AGRICOLTURAL ANO GENERAL : 2. 
HACKINERY AGENCY. 19, Salisbury Street, Strand, È o 
Luudra, W, € < => 
i fac Se = 
i 7) 
Olio «Fegato.Merluzzo > 3 € 
JODO.FERRATO : <— “= ; 
on 
e baz] _ ‘ 
coll’'olle medicluale bianco si \@) . È 
dal chimico farmacista fa) <{ 5 È ( 
4. SERRAVALLO 2 
EN TRIESTE. ca ; 
Ottimo rimedio per ripristiomre le forze esaurito "i P GI i, 
da lunghe malattie, e guarire le affezioni | i 
del siutema linfatico glandulare, > n 
scrofeloni, rachitiumo, catarro fai 1, 
polmonare, tubercolosi, Infarci- PD i 
menti del visceri del basso ventre asma | poeta ch 5 on 
ecc. eco. È pn ion 
Ogui oncia contiene 2 grani di Joduro di ferro. | (== È È 
A Trieste da Sermecallo, Udine Filippuzzi, Tol- ; : i 
mezzo Filippuzsi e Chiussì, Pordenone /toviglio, Sa- | dl 
cile Busetto, Vittorio, Cao. 4 4 
— ——————-—-—- e rr re ro È ti 
STABILIMENTO DELL'EDITORE E- SONZOGNO MILANO - FIRENZE - VENEZIA dî © 
C_—_—_—_ "I ÈM@©©**—*- i Î bl 
IMMINENTE IMPORTANTISSIMA PUBLICAZIONE SI 
9 " as e 2 din 
L' Esposizione Universale del 1867 |: 
ILLUSTRATA. . . Rai hi ta 
Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imperiale # da 
dell’Esposizione—40 grandi dispense nel formato dell’ILLUSTRATION. # tr 
Questa importantissima pubblicazione, è la sola autorizzata dalli Commissione Imperizle, @ l#sola di |. qu 
cui venne autorizzata la vendita nel recinto del Campo di Marte e ilel Palazzo dell’ Esposizione, H tec 
Edita în Parigi dal sig. E. DENTU concessionirio del Catalogo Ufticiale © dal sig. PIERRE PETIT con. P I 
cessionario del diritto esclusivo di fotoxrafia all’ Esposizione, essa avrà un'edizione in tutte lè lingué colte fg 19" 
identiche illustrazioni, e l' Editore EDOARDO SONZOLNO, concessionario per regalate con sal 
traito dell'‘Edîzione Itafiana, orgoglioso ‘di: potet così concorrere con priiuarie Case ‘Editrici dell’ Estero in {g rie 
uaa sì importante pobblicazione, porrà ogni cura. acciocchè |’ Elizioge che uscirà dal suo Stabilimeato di # di 
Milano vantagriosamente sostenere .iî confronto di quélle che ‘verranno prodotte dagli. onoravoli suoi ÉÎ in 
coeditori] di Parigi, Londra, Berlino e Madrid. ! ; È 
. Redattore in capo ne è il distiato economista F. DUCUING. ed il comitato di Redazione è composto ii Bf 1" 
signori Armand. , Ernest Dreolle, Moreno-Hearigats, LAon Pite cd Auguate Vitu, membri del-Jury in- PID 
ternazionsle dell' E«posizione. — Fra i collaboratori si contano i signori Edmond About, M. Chevalier, 1 a” 
Meunier, E. Gonzalès, Du-Somuerard, ecc. RA SÉ doi 
La' parte illustrativa venne aflidata si più rinomati artisti disegnatori ed incisori, e mercò i progress fi fi pa 
della fotografia, esclusivamente riservata per tutto quanto figurerà all’ Esposizione, agli Editorì suddetti, lo É ali 
più importanti. macchine, lo più iosigoi opere d' arte, gli o;getti eil i- prodotti: i più rimarchevoli -dell' in- ff VO! 
fgegno e dell industria, € tutto quanto infine avrà rapporto colla colossale Esposizione. del 4867, verrà fe [al 
delmente illustrato ed a milioni d’ esemplari sparso în tutto il mondo ner mezzo di questa splendida pub: (i me: 
blicazione cho ad opera compiuta potrà a buon diritto iatitarsi I° Enofelopedia filestrata |î son 
del pregressi dell'ingegno umano. Ù tto 
L' Opera consterà di 40 Dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall'april: d 
al luglio 1867. — Ogni dispensa si comporrà di 8 pagine, 4 di. testo e & di disegni, H} # 
PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE, rrancue Di PORTO iN TUTTO iL REGNO L, 10. 13 : 
© Gli Abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontespizio:ed alla:co-11 a 
perta dell’ opera, una Guida Illustrata «di Parigi e suoi dintorni. 4 paic 
Le dispense separate costeranno Cent. 25 cadauna, i rispi 
A Parigi le dispense separate si venderanno nel recinto del Parco e del Palazzo dell'Esposizione i Sol 
allo stesso prezzo delle altre edizioni. N rare 
3 sa vi 3 RE Que 
Per abbonarsi iuviare Vaglia Postali di L. 9@ all Ed. EDOARDO SONZOGNO a MILANO. $ cora 
od alle sue Succursali di FIRENZE e VENEZIA. oltre 
———_——<T——————=<=—=<———EÉEÉTÈ__E_-_ZSSI ques 
POLVERE ANTIFEBBILE JAMES DI 
\ 4) Dal 4745 preparata dalla Casa #. Neaebery e figli, 45, Su-Pauls Church Yard, Londr. Ul dess 
Questa Polvere è la sofa preparata dietro 1° unica ricetta lasciata dal fa Qot' Jamr | pio. 
per la guarigione delle febbri periodiche ed altro. malattie iufistomatorie. È il pù È per 
potente diaforetico conosciuto, ed in così d'infneddatura reca immediato sollicra [ mo | 
Unico ricevitore per tutta l'Italia siguur G. AMURON, domiciliato a Napolì, Vendo H > 
a UDINE sig. Fabbris farmacista © dai seguenti depositari: Milano, farmacia Breva. I anto 
Firenze, L. F. Pierri, Bologna, Zani. Venezia, Cozzarini deoghiieri. PMudona, Pianelli © | pei 
Mauro farmacia reale. Verona, Pauli farmucista. Mantova, Regatelli. Arescia, Gira BE Ma è 
successore Gaggia e dai principali farmacista del fegoo. ip I poîel 
-— ——— cr É dita 
“FL A rebbi 
| È dana 
i E olten 
n od a 


3 ; ° ’oglì dotan 
igienica infallibile ‘e presorvaliva, la sola che guarisce senza rimedii, Trovasi nelle principati È tutto 








Per particolari informazioni risolgersi e'Carlo Gia- | farniscio del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 48. Richiedere l'opuscolo (20 ab f ratori 
comelli ja Ultime. i. di successo). A Pam 
'° : bin, Tipografia Jacob è Colmogna. © Eu 





